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Programma

08:30 Registrazione

09:30 Apertura dei lavori

10.00 Sicurezza Transfrontaliera

12.00 Sicurezza Urbana

13.30 Buffet Lunch

15.00 Infrastrutture Critiche

17:10 Conclusioni

17:30 Chiusura dei lavori

Il Convegno si basa sul concetto di “luogo” unito a quello 
della “Sicurezza Nazionale”.
I “luoghi della Sicurezza Nazionale” sono stati scelti, in 
questo primo evento, come quelli di frontiera e di passag-
gio; quelli urbani della vita quotidiana di ogni giorno; quelli 
delle infrastrutture critiche.
OSN è anch’esso un luogo legato al tema della Sicurezza: 
è lo spazio per costruire una cultura condivisa e trasversa-
le, per la ricerca, l’analisi, il confronto.
Il Convegno si basa sull’interdisciplinarietà dei saperi: 
sociologico, giuridico, economico, criminologico, tecnolo-
gico,… e sulla interazione tra culture di ambienti diversi. Il 
mondo della Difesa accoglie questo dialogo, apportando 
le proprie esperienze e con il desiderio di quel confronto 
che passa attraverso la valorizzazione della multidiscipli-
narietà e della cross-fertilization delle competenze.
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Il panel desidera richiamare il concetto di mobilità indotto 
dalla “globalizzazione”: mobilità di persone, di merci e di 
denaro attraverso i “luoghi di frontiera”.
Il concetto di “mobilità” è oggi un parametro del nostro tem-
po, legato alla libertà di circolazione di genti, di idee, di comu-
nicazioni,… In questo contesto, ai fini della Sicurezza, è 
necessario operare un controllo accurato dei flussi di perso-
ne, merci e denaro che attraversano i luoghi di frontiera - 
compresi porti ed aeroporti - che sia, al tempo stesso, “non 
invadente” e tale da non ostacolare la “globalizzazione 
economica”.
I luoghi di frontiera infatti devono essere luoghi di “libera 
circolazione” e, contemporaneamente, costituire il primo 
filtro protettivo e di vigilanza per un paese.

15:00 – 17:00 PANEL III

INFRASTRUTTURE
CRITICHE

Moderatore Prof. Michele NonesModeratore Prof. Mario MorcelliniModeratore Prof. Giuseppe Carrella

protezione/
sviluppo

10:00 – 11:30 PANEL I

SICUREZZA
TRANSFRONTALIERA

sicurezza/
libertà di circolazione

12:00 – 13:30 PANEL II

SICUREZZA URBANA 

prevenzione/
diritto e controllo
del territorio

La qualità della vita di ogni giorno nel cuore delle città e la 
sicurezza dei cittadini devono essere continuamente tutela-
te e garantite dalle Istituzioni che le governano.
Nell’ambito del raggiungimento di questi obiettivi debbono 
leggersi: le numerose esercitazioni e simulazioni di attenta-
to terroristico che, di tanto in tanto, si svolgono nelle nostre 
città; il significativo impegno durante lo svolgersi di grandi 
eventi; la progettazione e la gestione di interventi di sicurez-
za urbana, tramite l’analisi dei contesti, delle risorse e dei 
bisogni al fine di essere pronti a rispondere tempestivamen-
te alle emergenze.
Se da una parte occorre garantire la protezione dei cittadini 
e della città, anche grazie all’ausilio di moderne tecnologie 
fondate sulla video sorveglianza ed il riconoscimento biome-
trico, dall’altra è necessaria la tutela della privacy e la non 
compromissione della qualità della vita.

La protezione delle Infrastrutture Critiche è ormai un requi-
sito essenziale della Sicurezza Nazionale, al centro del 
dibattito sul terrorismo e sulla sicurezza interna.
“Con infrastruttura critica (CI - Critical Infrastructure) si 
intende comunemente un sistema o un asset la cui distru-
zione o anche parziale indisponibilità ha l’effetto di indebo-
lire in maniera significativa la sicurezza ed il sistema eco-
nomico e sociale di una nazione.” (“The International Criti-
cal Information Infrastructure Protection (CIIP) Handbook 
2006”, Isabelle Abele-Wigert e Myriam Dunn, pubblicato da 
ENISA in “ENISA Quarterly”, num. 5, giugno 2006). 
Oggi, con l’applicazione delle nuove tecnologie soprattutto 
informatiche, le Infrastrutture Critiche di “trasporto”, sia 
esso fisico di persone o di cose, di energia o di da-
ti/informazioni, sono sempre più interdipendenti e interco-
municanti. È quindi sempre più necessaria una forte inte-
grazione tra i vari attori per proteggerle.

nelle città italiane per conciliare

questi aspetti fondamentali 

confrontata al contesto europeo

nel rispetto anche delle varie nuove

delle frontiere in Italia e cosa si fa, 

anche in campo internazionale,

Intervengono:
Aeronautica Militare, 
no, Guardia di Finanza, Marina Militare, Ministero della Salute, 
SELEX-SI, Università di Macerata.

Croce Rossa Italiana, ENAC, Esercito Italia-
Intervengono:
ACEA, ATAC, Carabinieri, Dipartimento VV.FF. del Soccorso Pubbli-
co della Difesa Civile, ELSAG DATAMAT, ITSTIME-Università Catto-
lica di Milano, SAPIENZA - UNIVERSITÀ DI ROMA, gruppo di ricerca 
sociocriminologica della facoltà di Scienze della Comunicazione.

Intervengono:
Capitaneria di Porto, Dipartimento della Protezione Civile, Di-
partimento VV.FF., del Soccorso Pubblico della Difesa Civile, 
ENAC, ENI, Ferrovie dello Stato, Telecom Italia, TSF, Polizia Po-
stale, Università di Siena

Quale è lo stato della sicurezza 

per garantire questo equilibrio?

Qual è oggi la situazione italiana

regolamentazioni?per la vita dei propri cittadini?

Cosa si fa e cosa si deve ancora fare 


